
L'ITALIA CHE INNOVA 

Fattore umano 
di Massimo Bergami 

arte oggi da Bologna il Viaggio 
. nell'Italia che innova. L'idea 

del viaggio è accattivante perché 
sull'innovazione è sialo dello 
molto.senontutto.mentrelacosa 
più difficile è farla accadere. 
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Il motore umano dell'innovazione 
Per individuare e sostenere esperienze di successo servono risorse e apertura mentale 

di Massimo Bergami 

IMaggio invececonsentediscoprire, 
conoscere, connettere e forse impa­
rare insieme. Viene dunque da chie­

dersi: cosa portare con sé in un "viaggio 
nell'Italia che innova"? Alcuni prepara­
no i viaggi in manierameticoIosa, sia che 
vadano in una metropoli, in una città di 
provincia o in un territorio inesplorato. 
Altri tendono a privilegiare la scoperta, 
l'esperienza, la relazione. Faccio parte 
del secondo gruppo per due motivi: pro­
grammare troppo mi annoia e sono più 
interessato a vivere che a pianificare; 
inoltre sono convinto che l'incertezza 
sia ormai talmente elevata che ogni ec­
cesso di programmazione puntuale ri­
schi di essere vana. Ad ogni modo, lapre-
par azione di un viaggio richiede sempre 
l'individuazione dell'equipaggiamento 
minimo, al fine di non trovarsi imprepa­
rati o di non perdere delle occasioni. La 
stessa origine del termine viaggio, dal la­
tino viatìcum, indica "la provvista per 
percorrere il cammino". 

Cosa mettere dunque nello zaino di 
questo viaggio? Anzitutto un equipag­
giamento leggero, in modo da poter 
esplorare anche territori nuovi e im­
pervi, composto da pochi strumenti 
per vedere bene e ascoltare anche il 
non detto, lasciando spazio perle cose 
da portarsi a casa. 

Oggi, più che mai, non ha senso cer­
care il Modello e neppure la Policy per 
l'innovazione. Èpiù importante prova­
re a scoprire quali sono le esperienze di 
successo, capire i bisogni, individuare 

le opportunità, offrire occasioni di 
connessione e individuare alcune 
azioni che possono favorire un'accele­
razione. L'inventario delle debolezze 
strutturali del Paese è abbastanza no­
ioso, non per i contenuti, ma perché 
l'abbiamo sentito recitare centinaia di 
volte. Più interessante comprendere 
cosa funziona e perché. 

In quali direzio ni guardare? LIn primo 
tema è l'open innovation, di cui oggi si 
parla molto anche nelle grandi multina­
zionali, con riferimento ai processi di 
generazione di idee, sviluppo diprogetti 
e approccio ai mercatiutilizzando risor­
se sia interne, sia esterne. La sensazione 
è che mediamente le imprese italiane si­
ano un po' in ritardo in questo campo an­
che se il paradosso è che i nostri impren­
ditori sono stati pionieri dell'open inno­
vation mediante la collaborazione nei 
distretti, nei cluster e nei network orga­
nizzativi. Oggi l'open innovation impli­
ca modalità diverse di collaborazione 
tra imprese, università e altre organiz­
zazioni, per via della rivoluzione delle 
tecnologie per la collaborazione e delle 
conseguenti modificazioni nella strut­
tura di relazioni tra attori, ma il Dna pro­
duttivo del nostro Paese possiede tutti i 
geni necessari a dominare questa fonte 
di vantaggio competitivo. 

Un secondo elemento riguarda la 
necessi tàdi porre attenzione atutta la 
catenadelvalore nella ricerca dell'in­
novazione. Gli sforzi di focalizzazio-
ne sul business non devono far perde­
re di vista le opportunità che si posso­
no creare a monte o a valle delle prò-
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prie attività caratteristiche. Questo 
aspetto apre la strada a una visione 
più ampia di innovazione che non ri­
guarda unicamente le tecnologie, ma 
abbraccia la business innovation e ri­
chiede necessariamente un mindset 
che guardaal mercato globale. I casi ci 
sono e sarà interessante analizzarli. 

Un altro aspetto, forse il più impor­
tante, è il capitale umano e riguarda da 
unaparte gli imprenditori, imanagerei 
tecnici e dall'altra i giovani. Il primo 
gruppo porta la responsabilità di quan­
to si potrà fare nel breve periodo, il se­
condo ha la responsabilità di quanto si 
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IL ROBOT PIPPO 
E LALTRA ITALIA 

di Roberto Napoletano 
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Le frasi 
• «L'Italia è un Paese di innovatori, ma ancora 
prima la seconda manifattura d'Europa.il 
genioeiltalentodiununicumassolutodovesi 
mescolanoscienzaedigitaleconarte.chevuol 
dire creatività, design, moda, artigianato, ma 
anchepiù propria menteconil manufacturing 
e,doè,quelmixinimitabileetuttoitalianodi 
bellezza etecnologia.il segno di unacultura 
cosmopolita....Vi racconteremo da Bologna la 
prima tappa del Viaggio nell'Italia che innova 
conloscopodichiaratodidemolireattraversoi 
fatti, donne, uomini in carne e ossa, macchine e 
talenti che si possonotoccare,ilpiùterribile,e 
infondato, dei luoghicomunichedipinge 
l'intera classeimprenditorialeitaliana come 
poco lungimirante.ripiegatain difesa, 
incapace di fareinnovazioneericerca» 

farà in futuro. In entrambi i casi, è ne­
cessario investire sulle persone che 
rappresentano il vero fattore abilitante 
dell'innovazione perché la tecnologia 

da sola non basta: un martello e uno 
scalpello nelle mie mani produrrebbe­
ro risultati diversi di quelli realizzati da 
Michelangelo. 

Sviluppo di competenzebasato sulla 
sperimentazione e sull'esperienza, 
cultura del rischio, valorizzazione del­
l'errore come elemento di apprendi­
mento sono gli ingredienti dei casi di 
successo e dovrebbero forgiare le linee 
guidaperlarealizzazionedinuoviper-
corsi formativi dei più giovani. Chi so­
no oggi gli innovatori? Quali sono le ca­
ratteristiche organizzative delle im­
prese più innovative? Come fare a ri­
strutturare la motivazione delle nuove 
generazioni in modo che il massimo de­
siderio non sia quello di diventare degli 
impiegati (tralasciando aspiranti cal­
ciatori, ballerine, masterchef o cantan­
ti con il fattore X)? Qual è il ruolo degli 
ecosistemiterritorialinellosviluppo di 
una nuova cultura che favorisca la mo­
tivazione verso l'innovazione? La ge­
nerazione di soft skill appassiona poco 
i policy makers, gli uomini di finanza e 
trova un terreno parzialmente fertile 
tra gli imprenditori, ma rappresenta la 
sfida per il futuro. 

Llltima cosa, esistono due condizioni 
che favoriscono l'attivazione dei pro­
cessi innovativi: la scarsità di risorse e 
l'abbondanza di risorse. La prima porta 
generalmente a miglioramenti incre­
mentali finalizzati a migliorare l'effi­
cienza: negli ultimi anni il settore priva­
to ha spremuto il limone in questo eser­
cizio. La seconda consente la sperimen­
tazione, l'errore e nuove combinazioni 
di elementi; questo approccio è appa­
rentemente più costoso, ma rappresen­
ta la strada per generare soluzioni di­
rompenti che consentono di dire «que­
sto lo so fare solo io». La fase economica 
che attraversiamo nonoffre larga dispo­
nibilità dirisorse ineccessodautilizzare 
in questo modo, anche se lacombinazio­
ne di conoscenza potrebbe rappresen­
tare una strada per esercitarsi in questo 
campo con costi sostenibili. 

Fino a qui nonho pronunciato laparo-
la creatività. Buon viaggio. 

*Dean, Bologna Business School 

(Università di Bologna) 
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L'EVENTO DI OGGI E DOMANI 

La prima tappa a Bologna 
• L'impresa italiana ha una straordinaria 
caparìtà di trasformare.di combinare™ modo 
originale tradizione e sofisticata tecnologia, di 
occupare nicchie e generare prodotti unici, di 
cogliere opportunità di mercatoediinnovarei 
modelli di business. Perscoprireeraccontareil 
mondo dell'innovazionedelleimpreseitalianea 
360 gradi.Il Sole 240reeConfindustria,in 
collaborazione con EY, organizzano «Viaggio 
nell'Italia cheinnova». Un percorsocostruitosu 
più "tappe",in tutta Italia, che oggi prendeil via 
dall'Emilia Romagna, a Bologna, e prosegue 
domani: il primo giorno presso l'Opifìcio 
Golinelli, via Paolo Nanni Costa 14,ilsecondo 
pressoilMASTin viaSperanza,42. Ladue giorni 
prende le mosse dal racconto di quanto già oggi 
leimprese nei territori stannofacendosulfronte 
della ricercaedellinnovazione.attraverso la 
voce dei protagonisti dell'imprenditoria e del 
governo nazionalee locale e la condivisione di 
storie di successo. 
I protagonisti 
• All'evento prenderanno parte, tra gli altri, il 
ministrodell'Economiaedelle Finanze Pier 
Carlo Padoan.il ministro dello Sviluppo 
Economico Federica Guidi, il ministro per la 
Semplificazione e Pubblica Amministrazione 
Marianna Madia, il presidente di Confindustria 

Giorgio Squinzi.il presidente Romano Prodi.il 
presidente Cassa depositi e prestiti e Fondo 
Strategico Italiano ClaudioCostamagna.il 
presidente della Regione Emilia Romagna 
Stefano Bonaccini. 
Gli interventi 
• In particolareoggi(allel6)l'interventodel 
ministrodelloSviluppo Economico Federica 
Guidi; a seguire l'intervista del direttore del Sole 
24 Ore Roberto Napoletano al presidente 
Romano Prodi. Chiudealle 16,45 l'intervento di 
Giorgio Squinzi.presidentediConfindustria. La 
giornata didomaniinizia con l'introduzione di 
Donato Iacovone, ad di EY. Alle 13,15 il direttore 
RobertoNapoletanointervistailministro 
dell'Economia Piercarlo Padoan.Alle 17,30 le 
interviste a Gaetano Maccaferri (Vice 
Presidente Confindustria) e a Marianna Madia 
(ministro perla Semplificazione e Pubblica 
Amministrazione).Interverrannoinoltre 
imprenditori e amministratori delegati sia di 
eccellenze del mondoimprenditoriale che di 
importanti aziende presenti sulterritorio tra cui 
Vodafone,Canon,Cisco,SisalPayegiovanidi 
talento promotori di start up. Alle 17, le proposte 
perii Manifesto dell'Innovazione saranno 
discusse da Patrizio Bianchie Maurizio 
Marchesini (presidente Confindustria Emilia 
Romagna). 

Informazioni 
• nova.ilviaggio@ilsole24ore.com 
www.ilsok24ore.com/vii 
www.nova-iMaggio.com 
telO22S547610 
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